
POLITICA INTERNA 

Camera 
Martedì 
il voto 
su Fanfani 
• RDMA Sul governo di 
Amlniore Fanfani la Camera 
«olerà martedì sera Se non 
ottenesse la fiducia ci sareb 
bero ancora -per un pelo ma 
ci sarebbero -1 tempi tecnici 
per eventuali elezioni antlcl 
paté il M giugno sebbene or 
mai la data più probabile sia 
considerata il 21 giugno Que 
sia e le altre decisioni sulle 
scadenze del dibattilo lume 
in corso a Monlecitono sono 
slate prese tenera dalla con 
fetenza dei capigruppo della 
Camera convocala da Nilde 
Ioni per valutare i complessi 
problemi e le prospettive pò 
Sti dall insolito andamento di 
questo snodo essenziale della 
lunga crisi politica 

Seguiamo allora la scaletta 
delle decisioni prese pratica 
mente ali unanimità con la 
sola riserva del demoproletan 
(anche i radicali invece han 
no approvato i tempi proposti 
dalla lotti in base una volta 
tanto ad una realistica con 
statinone 'Non ciurliamo 
nel manico II nosiro osmi 
Monismo non ho senso se 
non ci stanno socialisti e co 
munisti' ha detto al giornali 
sii II capogruppo Pr France 
sco Rutelli) 

• oggi e domani da mattina 
a sera con brevi sospensioni 
tecniche prosegue e si con 
elude la discussione generale 
sulle dichiarazioni program 
maliche dell ex presidente del 
Senato 
• pausa completa dei lavori 
della Camera sabato a dome 
nica per venire incontro alle 
esigenze del repubblicani che 
concludono in quei due giorni 
Il loro congresso 
• si riprende lunedi pomeng 
gb ore 17 con la replica cdi 
Fanfani cui seguiranno le riu 
nioni dei gruppi per valutarla e 
per prendere le decisioni lina 
Il sul voto di fiducia/sfiducia 
• tutta la giornata di martedì 
sari dedicata pnma alle di 
chiarazioni di voto (IO minuti 
di tempo per chi voglia farla 
senza limitazioni al numero 
degli oratori) e poi alla vota 
uone o alle votazioni dei do
cumenti presentau 

La sensazione che si aveva 
tenera era di un sostanziale 
ridimensionamento non solo 
dei disegni delle forze diclua 
ratamente ostruzkwuste ma 
anche di quelle che contava 
no in qualche modo sutl ini 
nativa altrui per gkiocare un 
ruolo di rallentamento ulterio 
re dei lavori Sostanziale sod 
disimene repubblicana per 
gli ulteriori spazi aperti al n 
spello della tradizionale pau 
sa parlamentare per le assise 
dipartito Dibattitodaulaaen 
attoria pochi interventi e di 
scarso rilievo, solo nel pome 
r i u » Al mattino i lavori era 
no Mali gii sospesi per I aper 
tura dei congresso pn 

Q CFP 

Il Psi spinge per una «posizione comune > dei 4 
partili «laico-socialisti» nei confronti del governo 
Pantani si profila un astensione dei quattro' Il sen
so della mossa socialista rendere ancora pm netto 
il solco tra la De e gli ex alleati in modo da rende 
re palpabile I isolamento scudocroctato Ma Spa 
dolini comunque ha smentito di essersi ieri incon 
Irato a Firenze con gli altri 3 segretari 

GIOVANNI FASANELLA 

ROMA II Psi preme per 
che i quattro partiti «laico so 
cialisti» assumano una -posi 
zione comune- nei confronti 
del governo Fanfani Ne ha 
fatto ieri esplicito riferimento 
Claudio Martelli senza perai 
tro spiegare in quale forma 
potrebbe concretarsi una 
eventuale intesa II vice di Cra 
xi si è limitato ad annunciare 
che nei prossimi giorni ci sarà 
«più di un incontro ma non so 
se riusciremo a fare una nu 

mone collegiale» Spadolini a 
scanso di equivoci smentiva 
però subito di essersi visto le 
n a Firenze con Craxi e gli 
altn leader dei «miron- Chia 
ro comunque il senso della 
mossa socialista rendere an 
cora più netto il solco che se 
para la De dagli e\ alleali in 
modo da rendere palpabile 11 
solamente dello scudocrocia 
to 

Riuscire a mettere d accor 
do ì quattro partiti non appare 

Giovanni Malagodi con Renato Altissimo 

Per 20 anni 
leader 
indiscusso 
delPH 

Ollantatrè anni il prossimo 12 
ottobre (portati benissimo) Gio
vanni Malagodi nuovo presiden 
le del Senato si dichiara «agri 
coltore. in Parlamento è amva-

^ 10 (ardi nel 1953 quasi cinquan 
^^^m^m^m"^mmmmmmmlennB Fino al 1979 è deputato 
di Milano Da! 79 senatore eletto nel collegio di Milano I I! 
senatore Malagodi è per così dire, «figlio d arte» suo padre era 
infatti il giornalista e scrittore liberale Olindo nominato senato
re del Regno nel 1921 (e to sarà fino al 1934) Il giovane 
Giovanni si laurea in giurisprudenza nel 1926 con una lesi sulle 
•Ideologie politiche* discussa con Benedetto Croce Entra alla 
Banca commerciale italiana dove diventerà pnma vicedirettore 
e poi direttore centrale a Milano Dal 1937 e direttore generale 
della Banca francese e italiana per I Amenca del Sud a Pangi e 
poi a Buenos Aires. Dal 1947 al 1953 svolge le funzioni di 
consulente economico del ministero degli Interni italiano Dal 
19531 impegno a tempo pieno in politica che si traduce nella 
guida del Pii per un ventennio Eletto deputato nel 1954 divie 
ne segretario del Pii e poi dell Internazionale liberate Poi presi 
dente del partito ha guidalo fino a len il gruppo dei senatori 
Malagodi è stato ministro del Tesoro nel secondo governo 
Andreotti di centro destra del 72 

«Il Comitato sospenda l'attività» 

Sul nucleare la Fgci 
critica i radicali e fl Psi 
Il segretario nazionale della Fgci, Pietro Folena, ha 
denunciato ten il comportamento di quelle forze 
politiche (radicali e socialisti in testa) che difendo 
no i referendum sul nucleare solo a parole, puntati 
do piuttosto a trarre vantaggi elettorali Per evitare 
strumentalizzazioni, Folena ha tra I altro proposto 
la sospensione dell'attività del Comitato promoto 
re dei referendum fino al dopo elezioni 

SERGIO CHISCUOLI 

• 1 ROMA La «commedia 
degli inganni» va interrotta 
non si può prendere in giro la 
gente dicendo una cosa e fa 
cendone un altra Non si può 
lar credere di voler difendere 
i referendum sul nucleare con 
il bluff dell osiruzionismo in 
Parlamento e tanto meno con 
la cosiddetta fiducia tecnica a 
Fanlani che servirebbe sol 
tanto a favorire lo scioglimen 
to dette Camere Non servono 
le cravatte slogan bastano le 
•carnevalate del pentaparti 
lo- Si può e st deve (are il 
possibile per tentare ancora di 
formare una maggioranza che 
garantisca la consultazione 
referendaria cosa che in trop
pi vorrebbero solo a parole E 
se si andasse alle elezioni pò 
litiche anticipate' Allora i re 
ferendum si potrebbero fare 
tn ottobre massimo novem 
bre è sufficiente una modilica 
legislativa anchessa voluta 
da un largo schieramento pò 
litico stando sempre alle pa 
rote Quanto al comitato pro
motore dei referendum que 

sto dovrebbe cedere il passo 
alla campagna elettorale la 
sua attivila dovrebbe essere 
sospesa fino ali elezione del 
nuovo Parlamento Cosi ci si 
può mettere al riparo da ogni 
strumentalizzazione 

Con questa posizione spie 
gala len ai giornalisti da Pietro 
Folena nel corso di una con 
ferenza stampa la Fgci - che 
del Comitato promotore dei 
referendum fa parte intende 
contnbuire a sgombrare il 
campo dalle troppe trappole 
di cui é disseminata la strada 
che dovrebbe condurre gli ita 
liam ad esprimersi sulla fonda 
mentali scelte energetiche del 
paese La pnma trappola si 
chiama scioglimento delle Ca 
mere il voto politico anticipa 
to come si sa farebbe saltare 
i referendum ali inizio dell e 
slate Chi vuole evitare questo 
sbocco9 Folena non risparmia 
strali ai rad cali il loro osiru 
ztontsmo parlamentare afler 
ma il segretario della Fgci e 
un bluff speso tutto per fini 
elettorati (La nsposta del Pr si 

commenta da se quelle di Fo 
lena sarebbero «idiozie- do 
vule «alla giovane età») E il 
Psi? Teh deve ancora spiega 
re perché dal congresso di Ri 
mini aveva fatto rimbalzare la 
disponibilità a far parte di una 
maggioranza garante dello 
svolgimento dei referendum e 
poi ha fatto cadere la propo 
sta in tal senso formulata con 
cretamente da Natta A Dp in 
fine vengono nmproverati at 
leggjamenti ambigui Insorn 
ma tra il dire e il fare 

Ma se la prima trappola non 
si potesse disinnescare nel 
senso che le elezioni polit che 
dovessero diventare inevitabi 
li si può comunque mterveni 
re sulla seconda i tempi dello 
slittamento dei referendum 
La legge dice che devono pas 
sare due anni ma si può cam 
biare Franco Bassanini de 
putato della Sinistra indipen 
dente ieri era a fianco a Fole 
na per illustrare la proposta 
che com è noto punta a ri 
durre drasticamente 1 mterval 
lo tra elezioni politiche e refe 
rendum sei mesi -Altnmenti 
- ha detto Bassamm gli ita 
hani nschierebbero di espri 
mersi sul nucleare addirittura 
nel 1989 E la modifica della 
legge - ha aggiunto - si può 
fare senza ricorrere a un de 
crelo il Parlamento potrebbe 
votarla anche dopo lo sciogli 
mento visto che si tratterebbe 
di una legqe ordinaria» Ma in 
quanti vogliono davvero ga 
rantire i referendum7 A que 
sto appello oggi si può nspon 
dere solo con i fatti 

I socialisti premono per una posizione 
comune dei 4 partiti 
verso il governo, ma il Psdi insiste 
per la «fiducia tecnica» 

Il Psi cerca i «laici» 
comunque un impresa facile 
sul! atteggiamento da tenere 
quando alla Camera si giunge 
ra al volo sulla fiducia i punti 
di vista sono assai diversi Gio 
vanni Spadolini ha già fatto sa 
pere che il Pn si asterra per 
marcare la propna autonomia 
sia dal Psi che dalla De rìtenu 
ti i soli responsabili dello «sfa 
scio politico» Del tutto oppo 
sta e I opinione di Franco Ni 
colazzi segretano del Psdi fa 
vorevole ad una fiducia -tee 
nica» al governo «Non vedo 
perche dovremmo votare 
contro Fanfani Chi vota con 
tro vota infatti per le elezioni e 
noi socialdemocratici siamo 
contro le elezioni anticipate» 

1 liberali sono ancora inde 
cist quale sarà il loro atteggia 
mento lo stabiliranno una voi 
ta ascoltata la replica del ore 
sidente del Consiglio Ma il vi 
cesegretano Egidio Sterpa 
pensa che nonostante il parti 
to sia diviso al suo interno al 
la fine prevarrà la linea asten 

sionistica 
E i socialisti' Secondo Rino 

Formica, le elezioni sono or 
mai inevitabili ricorrere ad 
espedienti per tentare di cam 
biare il corso delle cose sa 
rebbe una murile perdita di 
tempo In altre parole niente 
ostruzionismo e nemmeno fi 
ducia «tecnica» Pare insom 
ma di capire che anche il ver 
tice del Psi sia onentato per 
I astensione E Craxi starebbe 
cercando di convincere il Psdi 
a fare altrettanto Se ci nuscis 
se almeno in questa circo 
stanza i quattro partiti potreb 
bero presentarsi in Parlamen 
to con una posizione comune 
di fronte alla De La speranza 
di via del Corso e che 1 imma 
gine di una De isolata dai suoi 
tradizionali alleati provochi 
contraccolpi elettorali a tutto 
vantaggio naturalmente dei 
fronte «laico socialista» A 
questo scopo I «Avanti1» sof 
fia sul fuoco «Dei minon 
De Mita se ne frega - senve 

oggi crudamente il quotidiano 
del Psi - dando per scontato 
che pnma o poi li recupererà 
tutti* Una «pretesa» quella 
del vertice di piazza del Gesù 
che -si fonda sulla teorizzazio
ne che la De come partito di 
maggioranza relativa avrebbe 
il diritto di fare e disfare i go 
verni di sciogliere o non scio 
gliere le Camere essere in 
somma lo Stato» 

Comunque secondo Formi 
ca intervistato 
dall «Europeo» la De -e sola* 
ha perso «definitivamente i 
partiti intermedi come alleati 
strategici» Aggiunge pero che 
questi partiti «possono fare 
dei pezzi di strada ancora in 
sieme alla De» e per formare 
un governo - anche nella 
prossima legislatura non si 
potrà comunque prescindere 
da quello che Formica ritiene 
un dato acquisito «11 bancen 
tro si e spostato in direzione 
dell area laica e socialista» 
ora il problema e «solo» quel 

lo di «ndurre il peso congiun 
to di De e Pei sotto il 50 per 
cento» 

L epilogo della cnsi appare 
dunque scontato L unico in 
terrogativo e quando si vote 
ra il 14 giugno o una settima 
na dopo* Per votare il 14 giù 
gno la pubbl cazione dovreb 

e avvenire entro il 29 apnle 
Ma il dibattito a Montecitono 
si concluderà soltanto marte 
di 28 La data più probabile 
appare dunque ti 21 giugno 
Naturalmente può sempre ve 
nficarsi che il Psi cambi opi 
mone ali ultimo momento e 
decida di votare la fiducia a 
Fanfani insieme a radicali 
demoproletan e socialdemo 
cratici Se si venficasse questo 
scenario tutto dipenderebbe 
dal presidente del Consiglio 
Ma nessuno dubita che in as 
senza di una maggioranza pò 
liticamente qualificata Fanfa 
ni si dimetterebbe e a Cossiga 
non nmarrebbe che scioglie 
re comunque il Parlamento 

Sicilia 
Elezioni 
rimiate in 
18 Comuni 

• i PALERMO II governo re 
gionale siciliano ha deciso di 
spostare al 21 giugno le eie 
zioni amministrative in diciot 
to comuni dell isola già fissa 
te per il 24 maggio 

La tornata elettorale subì 
rebbe un ultenore nnvio di 
una settimana al 28 giugno 
nel caso in cui il ministero de 
gli Interni decidesse con prò 
pno decreto un nuovo sposta 
mento delle consultazioni am 
minorative nel resto del pae 
se 

I diciotto comuni siciliani m 
cui si voterà il 21 giugno sono 
Mascilucia Maniace Motta 
Sant Anastasia San Gregorio 
Mazzarrone e Santa Maria di 
Licodia (in provincia di Cata 
ma) Basico Cesaro Gioiosa 
Marea Graniti Mafvagna e 
Raccuja (in provincia di Mes 
Sina) Contessa Entelhna San 
ta Cnstina a Gela e San Mauro 
Castelverde (in provincia di 
Palermo) San Biagio Platani 
(in provincia di Agngento) 
Buscemi (in provincia di Sira 
cusa) e Santa Croce Camen 
na (in provincia di Ragusa) 

Svp 
Magnago: 
«Dopo di me 
Roland Riz» 
• • BOLZANO «Vedrei con 
piacere che a succedermi fos
se 1 onorevole Roland Riz» 
Cosi ha dichiarato Silvius Ma
gnago presidente della Sudti 
roler Volkspartei (Svp) in 
un intervista al settimanale in 
lingua tedesca «FI» Magnago 
che e il presidente della gmn 
ta provinciale altoatesina ha 
però aggiunto di esser dtspo 
sto - se il partito glielo chie 
dera - a guidare la Svp fino 
alla primavera del 1989 quan 
do scadrà la legislatura del 
consiglio provinciale Nei 
giorni scorsi i giovani della 
Svp avevano scntto al leader 
del partito per domandargli se 
fosse intenzionato a npresen 
tare la propna candidatura 
Magnago avrebbe affacciato 
in anticipo il nome di Riz per 
ostacolare I eventuale succes
sione dell assessore allagn 
coltura Durnwalder 

Intanto solo a fine mese si 
sapra se la Svp e la «Heima-
tbund» (la Lena patna che si 
batte per 1 autodecisione) si 
presenteranno assieme in ca 
so di elezioni politiche anuci 
paté 

Il Senato ha eletto il nuovo presidente 
Psdi e Pri hanno votato Valiani 

Malagodi al terzo scrutìnio 
Giovanni Malagodi è stato eletto len pomenggio 
presidente del Senato con un'ampia convergenza 
di voti Per l'esponente liberale, che a 83 anni 
succede a Fanfani nella seconda canea dello Sta
to, hanno votato socialisti, comunisti, democnstia-
ni e indipendenti di sinistra, oltre naturalmente ai 
senaton del Pii Repubblicani e socialdemocratici 
hanno fatto confluire i loro voti su Leo Valiani 

• ROMA Giovanni Malago 
di è il nuovo presidente del 
Senato L anziano ieaderlibe 
rate (83 anni) è stato eletto 
•en sera alle 18 55 con questo 
risultato votanti 275 (su 323 
senaton) Malagodi 208 Leo 
Valiani 12 Giorgio De Giusep 
pe (De) 9 voti dispera 4 
schede bianche 42 La mag 
gtoranza richiesta era di 138 
voti cioè la metà più uno dei 
votanti La -fumata bianca» è 
scattata al terzo scrutinio do 
pò che martedì sera i pnmi 
due tentativi erano andati a 
vuoto (occorreva la maggio 
ranza assoluta dei componen 
li il Senato 162 voti) 

Ali elezione di Giovanni 
Malagodi alla seconda canea 
dello Slato si e giunti al termi 
ne di una giornata che ha visto 
incrociarsi assemblee dei 
gruppi con colloqui incontn 
consultazioni telefonate a 

Roma e tra la capitale e Firen 
ze dove 1 apertura del con 
gresso repubblicano aveva n 
chiamato numerosi leader pò 
litici 

Per il senatore liberale han 
no votato i socialisti i comu 
nisti i democristiani i liberali 
(ovviamente) gli indipenden 
ti di sinistra I repubblicani e i 
socialdemocratici hanno vo 
tato per Leo Valiani 1 missini 
nell urna hanno depositato 
scheda bianca 1 risultati effet 
tivi dello scrutinio segreto non 
nspecchiano però questi 
«cartelli» cioè gli schieramen 
ti ufficiali E sufficiente far nfe 
nmento ali alto numero di 
schede bianche quasi 30 in 
più di quelle che avrebbero 
dovuto essere Oppure ai no 
ve voti confluiti su De Giusep 
pe vicepresidente del Senato 
de 

Gli scostamenti nftettono in 

gran parte il malumore del 
gruppo democristiano che 
aveva nvendicato forse con 
troppa fretta - alla De la sue 
cessione ad Amintore Fanta 
ni per rispettare le intese isti 
tuzionali dell inizio legislatu 
ra La confluenza su Malagodi 
e stata decisa dalla De pochi 
minuti pnma del voto per non 
nschiare I isolamento La De 
aveva perso per strada anche i 
repubblicani irritali per il prò 
filarsi della candidatura libera 
le considerata una sorta di 
sgarbo elettorale (non e e so 
lo la contiguità elettorale fra i 
due partiti laici ma e e anche 
la contemporanea presenza 
di Spadolini e Malagodi nel 
collegio senatonale di Milano 
1) Così ì repubblicani da Fi 
renze (a Roma avevano la 
sciato soltanto un senatore) 
facevano sapere che avrebbe 
ro votato per Leo Valiani se 
natore a vita indipendente nel 
gruppo Pn 

I socialisti che già aveva 
no annunciato che non avreb
bero votato un candidato de -
fra Valiani e Malagodi alla fine 
sceglievano per li liberale 1 
socialdemocratici si onenta 
vano invece per Valiani Tut 
to ciò nei minuti immediata 
mente precedenti i apertura 
delle urne 

L atteggiamento comunista 
lo spiegava il capogruppo Ugo 

Pecchioli dichiarando ai gior 
nalisti che il Pa ha operato 
•per una larga convergenza di 
tutte le forze democratiche 
per evitare che anche nell eie 
zione del presidente del Sena 
lo si nproducessero le lacera 
zioni e i conflitti che caratte 
nzzano la crisi del pentaparti 
lo Siamo lieti - ha aggiunto 
Pecchioli - di aver contribuito 
a tale risultato Eravamo pie
namente disponibili peraltro 
a restare nell ambito di quel 
I intesa che si realizzo (ra tutte 
le forze democratiche nel 
1983 Ma quell intesa è venula 
meno net momento in cui il 
Psi ha dichiarato che non 
avrebbe votato un candidato 
de Dunque la possibilità di 
quell intesa non esisteva più 
Si considen infine che sem 
brano ormai inevitabili elezio* 
ni anticipate Ciò significa che 
dopo il voto il Senato dovrà di 
nuovo procedere ali elezione 
del suo presidente» 

Che in realtà to scontro 
politico intorno alta ex mag 
gioranza si sia pesantemente 
trasfento sul terreno istituzio
nale è testimoniato dai batti 
becchi fra de e socialisti regi 
strati nell immediato dopo 
voto La De ha dovuto «ingoia 
re» il candidato laico afferma 
va qualche esponente del Psi 
«Scomposte leazioni di chi e 

in difficoltà» replicavano • de 
E stato lo stesso Malagodi 

nel suo breve discorso d inse 
diamento a dare il carattere 
di transitonetà alla sua ascesa 
ali alta canea «Le canche 
elettive - ha detto - sono 
sempre prowisone partico
larmente quando coincidono 
con un nnnovo generale delle 
rappresentanze politiche» 
Malagodi considera la sua ele
zione «una dimostrazione di 
stima e d amicizia» ed attnbui 
sce al voto «un significato eti 
co-politico- quando la vita po
litica e (alta oggi -di scontri di 
una acerbità senza preceden 
ti che sembrano investire per 
sino le massime istituzioni e le 
strutture di fondo della nostra 
democrazia Ciò può essere 
assai pericoloso. Il Senato ha 
scelto non la via del conflitto 
ma la via di una libera conver 

Ìlenza* Peri un saluto a Nilde 
otti e a Francesco Cossiga di 

cui Malagodi ha «ammirato ed 
apprezzato in questa difficile 
crisi lo spinto di libertà e lo 
scrupolo nell applicare la Co
stituzione» 

Appena eletto Malagodi ha 
convocato per oggi la confe 
renza dei capigruppo A chi 
gli chiedeva se era vero che 
ritenesse indispensabili i voli 
de il neopreadente ha nspo-
sto «Ciò che pensavo pnma è 
superato dal voto del Senato» 

Sardegna 
Il nuovo 
piano 
rinascita 
• i CAGLIARI La lena legge 
di rinascila della Sardegna sia 
per entrare in dinllura d am 
vo i parlamentari sardi del 
Pei del Psi del Pad A del 
Psdi e del Pn vale a dire le 
forze che si nehiamano alla 
maggioranza di ministra alla 
Regione presenteranno Infat
ti il testo definitivo ali inizio 
della ormai imminente pressi 
ma legislatura. Considerati gli 
sviluppi della situazione politi 
ca nazionale sarebbe inutile 
portare in queste settimane la 
legge davanti al Parlamento 
per vederla decadere cosi ha 
fatto invece con evidenti fini 
propagandistici la De con al 
la testa niente meno che il se-
gretano De Mita. 

I contenuti dell iniziativa 
sono stati illustrati ieri a Ca 
glian in una conferenza slam 
pa 

Uidea di fondo è che U ter 
zo plano di rinascila deve co
stituire - come ha sot'olineato 
Francesco Macis coordinato
re dei parlamentan comunisti 
sardi - non più un fatto slraor 
dipano ma un momento per 
manente della programmarlo 
ne nazionale 

La previsione di spesa è di 
230 miliardi per il 1988 di2t0 
miliardi per il 1989 e per il 
1990 di circa 500 miliardi di 
lire 

Luciano Lama 
Intervista 

sul mio partito 
a cura di Giampaolo Pansa 

I Italia dei nostri anni raccontata con forza e franchezza 
da un grande protagonista le occasioni mancate del PCI 
le vittorie e le sconfitte di Berlinguer i tabu del sindacato 

ì nuovi obiettivi dei comunisti 
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